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Frammenti di nn Giornaletto'di nassa

M. MAltYAN

(
Le aS811oiazioni e le inserzioni si rioevono esolusivamente ai~' uffloio del giornale,"~in' via. della. l'olta n. 16, Udine; .ws:z . 'ii7 --_iìiiiiiiiiTZiiiliiiiiiiiii-iiiiiiiiiiiiii-iii-iìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii~iiii "

ncqua della sorgeute, ecco la mia «carta.)J 16 tobb.: I Nicola Voleva ringmziarmi.... Erli' 'fot~e'
- Per noi, con poco possiamo vivere. La mia vecchia Geltrude è malata: il roba mia 7

4 febb.: . regime vegètale non le cenviene più. Oom- 28 febbraio:
. Ricevo d~l fattere del castello l~na gal,' perato un po' di manzo per averne brodo, Ecco un' a!tra.cattiva giornata... Domani

liua. La. mia. Geltrude ha portato Il. brodo e spese lire 2. '- Rimangono lire 17;50.solalllente è Il giorno dei pagamenti, -
• P~~eJì's '1~~f:ln:. quotldìanum da al vecchio Matte,o, cheè malato. Noiman- Ma ho dovuto usare ogni mia autorità 'perchè. per sventura, ques.t.'. a.nn.o è b.l.·s.e.. stile.

gieremo le earm, Nonò anche questa una ~er piegare l'ostinazione di Geltrude, che Un,pacchetto daìrArcivescovlldo.•.
Provvidenza 7 . non voleva. Geltrudo~i~r9vò in fondg.JI u!\c~settone

6 febb.': .. .•.• Sant'Ambrogio ha detto: "Morti/icatevi centesimi 80,"che 'Ié emnlf'ltvdaZ'atl dalla
Uontluuasione della gallina. La Geltrude denza mahtancarvi. • ,compera del'velo; 50 eéntésimi« fnroho

spes~ per sapone centesimi 50. Restano 18 febb.:. ' consegnati al portlltore del pacchetto:.•
lire 46. Monsignore, miscrìve, domandandomi se Apro l'involto. Oh sorpresa! visono dne

6. Pebb.: . . .' larattoppatura dellà mia veste siasi aUar-cose: Una pelliccia di cauonico f onorario
Fine della gallina. Tntto ba nnJermine,. gata.... Noh può essere . scherzo. Il suo nella Oattedrale,e un biglietto' di Sua

a.nche... lo scheletro dei vola.tili. . spirito è dolce, come qneBodegli Apostoli. EcceBenza:
7 .febb,:.. 19 febb.: "C; C t
AI ciabattino lire 1,75,per rammendare Risposi a' Monsignore che m' hanno ,aro, ura o, "... .... .:

le mie vecchie scarpe. _ ltimangono an- messa una piularga mendlltnra; espressione« Questo ornamento, rlCopmà la menda·
core lire 4425,.' . del mio i1ttaccamento e figliale devoziOne. tura ilelln vostra sottana. • " , '.

8 febb.: ' , , . - Per il francobollo' cento 20.-- Riman. Auchequesta non pnòessere una bnrla.
Date lire 3 III sarto che mi ha aceomo- gono lire17,30. . .. . .; . . . , .. ". "'~ ••

dato la veste. - Rimanenza lire 41' 25. 22 febb.: . O mIO DIO, quanto ~Iete. mdlllgehte e
. 9 febb.:' .'. Scarpe impossibili 1... Il ciabattinòmi lJletosovorsouna"vosirallldegna·,cr,olltura!.

. Oggi, domeni6a,ho pronunciato un dì- dice che non può più ragginstarle.... Oh, '" .: ***. '. .' .
s60rso ~'fu.i d.annidel s, uperfluo. "'1' p.ercM, .no.n posso, .,co.m.e Geltrude, andar.- Il frnmmen.t~.è a~!ent.. leq. ~e!mp.a.rm,.o ..

lO febb.r meno colle zoccole~ SI potrebbe egnalmente qnalchebuona lstrnzlonegh s/idnclaII della,
Polizia generale della rasa parrocchiale, Iginngere in paradiso! Provvide~za l,Davvero .cho dobqia:no,;c~r;,

per l'arri.vq di monsigno.! .VèSCOVO, che .'pe.r u~. paio.. di. scarpe, comperate al ~are a .DI?Bolamente Il pane del ,qtorllo
deve ammlllistrare la Oreslma. mercato lire 6. - Restano lire 11,30; I11COtmnclato!

11 febb.: .. 23 febbraio: '---------------~
Arrivo di Monsignore. Pranzo alla Oa- III quadro di Maria, in chiesa è finalmente Il lavoro delle. :risai~

I1onica. Spe8ll di'lire 19,75. Bisogna reh· accomodato. E sta tanto bene I.. Un ver· ----o,- 'il
dere ai snperiori j. dovuti onori. -'- Rest,llno- nieiatore della città mi ha cercato lire 3 E' lavoro pesante, esauriepte quello della
lire21,50.' Jler colorire la cornice: Ecço unaspesa che roncatura, poichè le donne "che vh atten•.

12 febb.: . mi rende contento. Onorare Oolei.che prega d d bh t· h'ott I f'
Monsignore, nel partire, mi ha detto: per noi,. è nna festa per l':anima. In caSsa ono e r onp s are (1 Ill~ g • o .~s erza

:- Signor Onrato, la vostra sottana è,ben rimangano lire 8,30.' del s~le, orm,ai cocente, coi'piedi.,n~Il,' a~r
rammendata. . . ..\ .24 ,febbraio : qua per IU\lghe: ore inti~rll a str~Pcpa~t
- Lo sHa, Monsiguore, il panno neroisi,.! .,'In .giardino piu nnlla. Pagai il presti. colle mMi e 'collaronQa! l' erba1ael"!l<ticll
sciupa facilmente. " 'ì" \' naio, e gli diedi lire 8.' che': infesta il riso. :, \

11 prelato sorrise, poi replicò:,' . ,In cassa lire O, cento 30. La mattina prima delle sei 'èntraudo
- V'è qui una rattoppatnra' al collo, e' 25 febb:

vedremo, si~nor Onrato,'di ricoprirla. I Ho ricercato nella campagnaalcnne erbe nell'acque fresca "le giov~ni,' cant~no;) n
Mi benedIsse e partì. per me j e lasciai, a Geltrnde, appena con· mottoatgutosi ripete h,)Jlgo lafil'a; ,delle'
Oosa voleva dire7 Ivalescente, il pane chec',eranell armadio. lavoranti e arriva al cap'orale(so,tvilgliaql,el
13 febb.: ' 26 febbraio: . che guarda di sull' argine eiride, se!, ~ ,.d(
Il depntato del dipartimento mi mandò i In pane, oggi, 30 centesimi. lo mnngiai umore ,lieto, oppnre rimbrotta ed invita

quattro bottiglie di vino puro e squisito.... I noci secche e. mezzo pane. Oosl ritrovai sa-. '
Le mandai alla chiesa per il servizWdel- I porita anche l'acqua... Ahimè, divento dun- seccamente al lavoro j"à:lleotto breve "l'i.
l'altare. . J que sensuale ~ poso; poi di nuovo .nell' acq~ll; il sole si

14 febb. : \ Il piccolo Nicola è in gnarigione. IL leva, alto snWorizzonte, l'acqua,iritiepidisYIl
Genoni, n figlio, essendo ubbriaeo, ha ' medico gli ha ordinato, della carne... Ed e !iventa snervante AlI ra gni cant· si

spezzato una zuppiera, al Leoll d'oro; I essi, i suoi genitori, non possono comperare ( , ..• o. .0'" 'l' o;.
qnando mi presentai all' osteria qualche- il pane... tace, i volti pallidi, e smun,tL appalesano
dnno sorrise; pagai la llUppiera, e queL', 27 febbraio: lastanchezza,il bisogno di ',ristoro 'e 'di,
bricconcello di Genoni ha pianto. Mi' pro- I Geltrnde s' è recata da una sua nipote, riposo. Amezzodl él' ora. ddomaugiare.
mise di. recarsi domenica agli uffici in mentre io, invitato' dal signor Oonte ~ndai Ma ahimè! quale sconforto! IL~jbo" è
chiega. La zuppiera lire 2. - Rimangono : al castello. scarso, non sempre nntl'iente e sp~sso si
lire 19,50.' ! Si lì davvero sciupata nna qnantità di'd l'' t . Il

15 febb.: i roba, che i"miei poveri,avrebberodnvidiata. rI nce a so estlacCla e e ,mpo aO.i a po"
Oggi è gelato. I.legnmi del giardino . Oacciagione, volatili, vini... . i lenta, wi serve' ad inafliare il vino'che'til

non ci servono più. AbbiamQ delle patate Il Mi ricordai di Nicola, e. misi per Ini, padrone della risaia, per consnetlidineisom­
e delle noci. . I nel mio fazzoletto, nna porzione di carne. ministra. . "

8-2---ADDendicc-dol~clTTADiNOiTALIANO- mento .che provava. L'annuncio ,-della par~ I fu cosa tanto repentina, tantoimpreveduta. S·B.rre;'tò d'i mprovviso, quindi rìpr~secon
tenza le causò un colpo doloroso. E crede - 'Ella, signor· Aubly,· era solo, e spesso una commozione:
lei che io possa ing!lnnarmi intorno all' in- tanto triste, Ella conosce al pari di me - lo possedere un focolare! Vedere un

, dole del cordoglio di Rosei ~ quali tesori racchiuda l'anima semplice e affetto puro e'generos6 offrirsi a 'me, non" . .•• I - Ma Rosei non le disse' nulladi questo, affettuosa di RoseI. aver da far'altro 'che 'volerli.per otteuere
l~a casa del cebbI esclamò Gerardo asciugandosi il sudore che - È tuttavia cosI giovane! béniai quali, malgrado il sUIl 6rgògIio 'e

I
gli imperlava la fronte. --' È vero, ma piena di criterio edi senno. la sua fastosa 'illdifferenza, l'uomoche una

Alice credette di comprendere l'angoscia - Il mio cnore fu colpito da delusioni volta li ha sogJlati non rinul1cia n;~i.~en~a
V'aveva in queste {larole un' ombra di che esprimeva lo sguardo dilui. terribili. Noi due.non potremmo mai'par- doloreeseuza 10tta•. No, ella non può

amarezza involontaria, ma tanto leggera - Parlo a un uomo di onore, disse ella lare il medesimo linguaggio. comprendÈlre il sentimento che s' impadro.
che sfuggi a Gerardo, il qualetrovavasi gravemente, e appunto al suo onore confido - Due animeparlauo sempre il medesimo. niscè di Ine.
nel colmo (Iella sorpresa. il secreto di RoseI. Me lo creda pure; Rosei linguaggio quaudos'amano da vero. Gli occhi diAlice, allontanindosi da lui,

- EUa m'ama, ripetè egli stupito. la ama. ' . Gerardo rimasè silenzios6, e ricominciò s· erano rivolti. verso il mare. 'Quale dolore
- Poi, tutto ad un tratto, Alice lo vide Gerardo Bi strinse il volto tra le mani, e percorrere la terrazza con passo agitato. improvviso non àcorgevasi neUosguardo

impallidire, ed el oominciò a camminare SU rimase immobile, Alice guardavalo, peno AJice riprese con moto macchinale il suo di lei.
e'giù oon agitazione. sando che egli fosse immerso in una gioia lavoro, e fece alcuni punti senza quasi ac- _ Ho distrutto colle mie mani" peusava

_. Ella s'inganna, signorina esclamò Ge· inattesa, eil suo cuore sanguinava. seuza corgersene. ella, ciò che sarebbe stata la .miaJeliClt1~:~:
l'ardo. Pensi che io ho più di due volte però che ella volesse confessare a sè stessa ' - Le assicuro, disse tutto ad un tratto 'La mia felicità! E,IPOSSO .io, essere fe1i~e ~
l'età di'RoseI. Osservi un po' i miei ca- il dolore che l'aflliggeva. Gerardo accostand6sia lui, che non m'era Mio padre non l'avrebbe respinto come·.he
pelli grigi. D'altra parte io non le ho di· - Ella sa quanto Rosei il buona, ella sa neppur da lontano mai passato per la mente ha respinto quell'altro ~ Eglinon'11ha"un
mostrato mai che un all'etto tranquillo, la quanta. abnegazione c'è in quel cuore. Ella ciò che accadde oggi. Ma, anohe quando il titolo di nobiltà..E, quantoaRosel,questa
sollecitudi]lo vigilante di un tutore.:m come deve essere ben lieto, aggiunse eUa alla'fine. cuore Bia libero,. non il senza nn oerto fanoiulla a cui io voglio tanto bene, 'non
avrebbeelllE potuto, pensare ad.altro~ '.\ G.e.r.a.r.d.o. rialzò la. testa; il suo volto ers rammarico per un solitario il vecler riBplen, desidero, io la suai felicità l", '.'"

Alice .SCOiBII, la, testa. alterato,egli aveva pianto. dere, sia pure 'per un istante, la luoe lieta
-. Forse ignorava, ella stesBa il senti. :... Lieto l E posso io dido l ~utto oiò di. un focolare. . ((JolitinUl,l)

DII. un. foglietto, francese tradueumc il
seguenté co.nto di cassa. Dà a vedere ciò
che sia Il' Prete l e come la passi. Dicano
pur corna contro di lui certi liberali, ma
restaehe su .eénto parroci o curati, 90 al-

, meno potrebbero po ~\l, po'giu presentare
il loro giornal'e'Uodi caSsa non differente
da qUesto che ci vien presentato dal fo-
glietto francese cosi: '
. ,« AICnniJ1,nni or sono, trovai, per caso,
in un vi.ottolo campestre un foglio ripie­
gato, e sbadatamente buttato presso una
siepo. . '

Forse chi lo: gettò.tra le spine, credette
di aver distrutta l'opera sna, e una lunga
laceratura dava segno di quella intenzione.

Fui indiscretto e curioso. Mi cpinai,
raccolSi il foglio la,cerato, - e lo aprii,
non ne .sapllVO i1perchè,mala mia eu­
riosìtàmi pàreva j allora, una virtù.

Era ,qnel foglio, un frammento di un
Album, e di un giornale di cassa, .-;.erano
le .. pazienti annotazioni d' un povero .OLI'
rato· checonfidava aduna tragile carta le'
meste 'e nascoste sofferenze delle sue stret·
tezzefinanziade".,·· .

'Colla pazienza-seppi rinnire le linee
e rilevarne ,le·parole sfnggite. o lacerate;
.:- ed.oggi, che losc,ittore del frammonto
è ,~a,lito ,al Oielo, lui permetto di pubbli.
carlo,.,~ . .

Mi perdoneranno i lettori anche questa
indiscrezione f .

, ***
« 1 febbraio 18....

'Stamattina'ho ricevuto la mia pensione,
in lire 62,50, La mia vecchia domèstièa
non ha ricevuto il suo solito dono di Na­
tale, e desidera un velo Dnovo per la pros­
sima f9sta della Oresjmu, in cni deve far
da ... madrina.. NOli '.seppi rifintarmi, e le
diedi 10 lire.,Restano pel mese lire 52,50.

2 febb:
Oominciano le dottrinette .pei fanciulli

dellaOresima.I miei bambini hanno bi·
sogno di emulazione.... Ohiesi alla fabbrica
delle Immagini, e m'han risposto: «Oon-'
tro vaglia postale.• - Noi altri Ministri
della religione non abbiamo conti, correnti;
il nOB~ro credito non è di qnesto mondo....
Lire 6 per immagini e stampe variate, l
miei scolari saranno .felici. - Rimangono
lire.46,50. Seio fossi stato piu ricco, avrei

,delle immagini colorate e più fine.
a febb.:
Legna di bosco, dei legumi del giardino,
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.Oivitacchia. - Disgrazia nallc·.
carceri - Giorni ~ono si doveva sommiIli­
straro al condannato 'infel'lu.o Sordilli Do':'
menioo dell'aoqua di catrame. 11 deputato
Giatti Girolamo, iott""oiero, fllt,tosi dare
,llIlia guardia di sorvi"iu Iii cbia~e dell' !lr­
mlldio ove stilano chiusi tal uni preparati'
semplici, estrReVll'UIl fiasoo e 'domandava
.se, esso .contenesse rcalmenle l'acqua di ca·
trame.

. '. La guardia gli rispose ehe lo igùorava'
allora un altro detenuto, ricoverato pur ess~

leggo di pubblica sicnre7.7.lt. Accenna al
viaggio fatto In Fmncia in. cui si pildò
'coutro' Ilt patria. (I òri, ésclamar.ioni).
. Pantano sorge mie vivamento lo
nega dicendo' essere qitosta 'uno. Cllluilnht.

Bil1.ncheri lo richhuIla:all'ordine. (NuQvi
minori all' ostl'e'mll sinistra).. . '

Orìspi·dico cile {ilio d'allora' telegrafò
ai funr.lonllri cho i luoghi di pllbblièa riu­
nione 'souo pubblici, q\19.ndo ancho'uon vi
entrino che soli invitati. E' cùsì che si in·
tendo ht libert4'in Iughiltorrn llovo nello
rllmionì cho .hanno scopi logi i, .non si
tomo ht.prosonza degli agon governo.,

L1onor. Bovio ba' invelto contro )0 elm·
tonzo (loi magistìitU poicbò sono la prova
cho il governo foce bene Il rflprimere.
Non impedisce )0 mauifestar.ioui pacHlcho,
ma .non sono tali quello che' si risòlvono
iunccisiope è feriillimto, di ufficiali e sol·
littti che alCIIni vorrebbe, rhiiahilssero :con
lelultui incrociato, (Eschtmazioni, rlunori
all' estroma sinistra! approvazioni dagli altri
banchi). Dice che non teme alcun partito,
né Il l'epubblicano, nà il clel'icale, e nou
permetterà loro dì minare lasocietà (nuovi
rumori 'più forti all' estrema sinistra),

Una.voce dall' estrema siuistm grida:
La società laminate voir' ,

Orispi riscaldandosi e battendo il pugno
sul banco minist'eriale gridà: lo .ho pnro
ltscoltat~, sen~a illai interro~ÌleNo, .il .di·
scorso di Bòvlo: ,credeva SI volesse una
seria ,e pacata discussione! (Bone), Rivol·
gendosi a sinistm proseguo poi: Voi volete
fare quI, allaOall1om, qllello che ifÌte tuorl,
volete sÒNatfarci (violcnta interrnzioue al­
l'estremll sinistra, grida, protesta). ,

Orispi sempro più irritato !!;rida: Nè
quI! nè f~lO!i ,ci lascieremo sopI;àlftlro (Agi­
tazlOno VlVISSlllla all' estrema slUistra).

Pantano gl'lda: Egli ci provoca (RullIori),
Il presidente lo richiama di nuovo al.

l'ordino.
Mozione Bovlo

Bovio ditende l' opel'll di coloro che in­
trapresero il viaggio in Francia ricordato
dal presidente del consiglio e si dichiara
non soddisfatto. Presenta la seguento mo-
zione: .

«La Oamera. ritenuto che le disposizioni
della. leg e di P. S. non consentono' l'in.
terven li agenti dellllp.ubblica 'sicu·
resza private rinnioni,invita' il
governo a 'rispettare le libertà garantite
dallo Statuto,..

Orispi propone che lo, Illozione si dlscnta .
prima del btlaacio dell'. interno.

Bilancio (lell' istruzione
Seguita la discnssione del bilaucio del­

l'istruzioue e si ltpprovano gli articoli tino
in tutto al 100..
egli credette che Urispi ricavasse ciò d~ Incidonte Imbrlaul
un.~ letpem che :q)lHI ,djr~ttore gli aveva Imoriani dice I~he non si trovò presente

Ma quand'anche potesse consentire che scntto, invece OI'lSpl CiÒ l'lcav~va dal lIo- allo svolgimento dell'interpellanza di Dovio
si sia;latto buon uso del diritto di sfratto c~ll1ento letto alla Camera. Dice ,pOI ~ver \ perché iI treno da Napoli giunse'a Roma
non può :approvare il modo cò\ quale l'e-. rl?e~nto una lette~'a" che oomuuicheràul in ritardo di un ora e lnezzo, Non no fa
spnlsione fu esegnita. Non vi fu decreto. p16suJe,nte d~1 conSiglIO, dello Ohenar~ cb~ colpa al Ministero peréhè tmttavasi d'iln
motivltto non, si permise agli. espulsi di I sc~lpasl ~all es~ere slato autore deglI atll, convof5I,io. mit\isteriale(ilarità). V' erano
rivolgersi ai, rappresentaliti dei 101'0 paesi pel quali è stato espulso. infattI rn esso una trentina di deputati
nè fn',conceduto loro il t~mpo necèssari~8edutadel.$6 chialna,ti qui dal telegrafo, (Si ride di'
per disporre la partenza come usa ogni :L" te 11 B Vi nuovo). .
governo civile e furono tonuti in seqnestro " In rpe anza. o o Il presidente lo richiama all'ordirle.,
~al n:01De,n~.o, dell'lntill1,azio~e fin.Q, II quello "BOVIO svolge 'Ia SUf1. i,nterp~lIanza sul· Imbriani , prosegue dicér,ido .che seppe
10 CUi r~ggll1nserO la frautièra..': ..» Ilnte.rvento della .1lubbhca . s~eurezza ~l .dalle pl\l:ol,ec~e.i! ministro Crisll,i Ila' di-.

Oonchlllde deplorando un atto che ha 90ngresso dem~cratlcotenutosl I 11 maggIO retto agiI ItaliaUl che si recarono lo scorso
olfesola fa!naospitaliera·o il Iiberalismo lU upa sala rimata: " ,. " ',annò.in ]j'rancia" SII pure che Bovìo. gli
del nostro paese e coll'augurarsi cheOrlspi . DlCe, n~n ?OVerSl tare qu~stlOne ,se Il ha. rispos~o nobiimente, Dì coloro che si
obnfesseràdi llvere errato. . luogo di.riuuìoue .fosse pubblico o pmato: recarono 111 Francia vi erano di deputati'

Imbriani svolge a~ch'egli una sua in: ~.Solo ,4eve farSI, quel!il, S? ,tos,se conve: soltanto iui (Imbi'i~ni) 'o, l' ?llorevole 90sta;'
terpellanzi identica a quella di'Càvallotti ~Ie~te. cl,rc~ndare ,I con,o,ress!stl 41. sospetti. VI erllllO. pllre altn ltallalll, ch~. tuttI ·ten" ,
alle,cui,cousidera~ioni si associa. i .lllgl\lI'1V~lper ~S91, umIlianti pel Governo. ,nero alto il decoro llella. patria. 9rispi non .

. '. . ',' , - Ma lO ogm modo nonilvrebbe prasen, è presente e quindi nella sua asserizasi

t
,CI'lS

li
P'l dlchraral,chd~ .non

l
rlspondetrà tatgl! tatti alcuna interpellanza' se i! fattofòsse liìnitàa protestare contre l'asserzione ca.

a ta~c .1. persona l,i ICe ,ç le no!! r~ aSI. isoMo e uou rispondesse a tutto il sistema luuniosa:" . . . ,
Oggi, dlyn tidattodlllter.n~zl.Qnal~1 ma dlutna di Governo che mira a cOlUpriinere" ed a Il presid'ente lo Invita a ritir:lre 111 pa-
~Iosplrb~~t,\(l~e'b"bal" u~tan.lì~l :QrgoaOlr.~a,tat llolP r

t
o respingere le pubbliche libertà:'. ,', .' rola «calunniosa» '. , , '

I . de I O' pu ICO I a apo. ra eSls e al' ,: l'' .sco' . gg' " . ..: ' . I b" . d' "h ".... '.
~O dellale"ge,edl pubblica sicnrezr.a che ,.« ,o.nc~uo , -, so , lup",e .~ em~!- 1~ nam, .Ice c e,~on la rlr1r~; .'.,
dà al, gover'Uò lo, tàooltà della quale. si il ,n~ntI qualità di, U?ll\O di St~to .~el pr:esl-~mll,chel'l: Allora lO debbo qchl~mal'1o
valso ver IOlllpiere un atto che fu nittu- dente del. 00n,SlgllO" m~ eg~l è !Uv,aso da 0.11 ?rdlue, ..
ramente p6nderl1,to e deliberato. una smama ~Icolpl ,d or~l~e,egll è so- "Imbriani: Da J~i accetto anche i!'I'I·

i,,' d"1 3'1' 'tt' 'b 1889 t'l t' . spettoso d~gll antIChi alDlcl, ,persecutore chiamo all'ordine. ' ' ,';, ':
l J) IQOt ,lt bO, ~ l'e p' H. e~ra ava infelice, eome nn tempo fn ribello ai po- Si ride e fm l'ilarità si scioglie lo. seduta

Il, ' ndos 1'19 ahm ~~cl~aAore ,a Hal'lgl enun- tenti. "._-';- . ~~ .•
~Ia~ Og ~ ,c e . ',genr.la· aVlls v' av~va, • COlliJlude, augIÌrando'ohe il ministro
l,!vIlat.Oi.qm nn cornsp~ude~te_. collllloanco , possa rispondere non cou parole di polizia,
dI agltp_ c?n~ro Il ere.dlto ltallltno e pre-I ma con idee da uomo di Stato ,.. "
gandolo dI far nota la cosa al govcrno .
frllncese nell'interesse del bnon tlccordo fra l Risposta di Crispi
le dl:~. nar.ioni"lealmente voluto dai l'i: Crispi nota che'l' interpellanto nòn po-
spethvI goverlll. tendo trovilre argomenti in favorà' della!

Uaìnbasciatore rispose che il ministro sua tesi allargò il cOllcetto dell' interpel­
Spullor . riconobbe gii eccessi di alcuni Illnza. fino Il chiedergli conto' di tntto ,il
gjormi,1i e coriispondenti francesi l diehillrò sno sistelUa di governo. '
di apprer.zllro il 'contegno della stampi Dice che il diritto di riuuione e di as·
italiana e aggiunse che « l'Agen~ia Havas n sociazione sono fra i più importitnti fm
nOll lD,Qst,rl1vl!si neppure arreadeVQle alle quelli garantiti .da:Jlo statuto, ma non si
raocomandazioni ch'egli stesso aveva tatto. dimentichi che Il prÌluò è regolato dalla
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Presso il Premiato Laboratorio
DI .

CALLIGARIS GIUSEPPE
UDINE - Via Palla~iO - UDINE

trovasi nn copioso assortimento di Paraful.
mini, tanto a raggio come ,a puntlt dritta,
muniti d'asta di terro vuoto con conduttore
di filo elettrolitico, di sna'assoluta fabbri-
a~~L .

Prezzi moderatissimi.

TELEGRAMMI
Vienna 26 - E' giunta la P~jneipeBsa

Milena del Montenegro. V imperatore la
visitò.

Buda-Pest 26 - Avvenne nno scontro
fra due tre a Osaba, Vi suno.quattro !I1orti
ed un ferito grllvemente. ' ..

ESTRAZIONI DEL REGIO·. LOTT()'
.vvenuteuel 2~ m~ggio 1896

Venezia 31 1481 40 67\\NapOIl 466.·.34.··.. 46 72
B~ri 61 43 66 3041 Palermo2919 61.41 21
Firenze 13 78 ii 60 76 Roma 18 56 69 13 32
Milano 65 72 13 14 ~8 TOl'Ino 22 15 29 44 17

ANTONIO VITTORI, gerente responsal ile.,

corsi pochi altri metri, si rovesciò trasei.
,nando nella Caduta il Principe. ,I:,
, Télegrllfaoo pÒJ da' Pot8dalll in datt\~6 ii~1

L' Impe!'o.~or.e in ,.' seguito:all' ente:;:;,
accadutogli wrl riportò una dls e al,.':
piede destro con 'tumefazione,' .
l'infiltrazione del so.ngue ed ù
0.110. ,pllima della mano destra':
peratoro non ho. potuto oggi
l'auniversllrio del battaglione della. scuola
di fun teria. - AssistevlIno alla cerimonia
l'Imperatrice ed i tre figli maggiori, gli
altri membri della fluuiglia impvl'iule ed
altri principi.

Disordini nelle Romagne
Telegrafano da Ravenna 26:
Stanotte a Massa' Lombarda

scale dell'ufficio di pubblica SlCUre7..l1a
espase un recipi~ntEr'di creta contenente
della polvere. " .
, La detonazione fu' fortissima e lo scopo
pla produsse.; vari guasti al fabbricato. Si
sono fat blto pa~ecc~le indagini, ma
finora 1 ore 'del trIste fatto nmaae
ignoto. '.. .,'.

- A Bagnaèavallo èerto Poggi Romeo
volendo far esplodere una bomba in mezzo
alla strada' ebbalo. gambe fracassate e
versa In grave pericolo di vita.

. Oisastri' in Amerloa:
Telegrafano in dàtadi New·York, 26,

ehe un violento. terremoto a Billlnos (Mon­
tano) fece crol!are,lue case, sotto le quali
parecchie persone rimasero ferite.

MOBILI e TAPPEZZERIE
Al Nettuno - G. ZAGHI

MILANO - Via Tre Alberghi, 28 .....: MILANO
~-----

LETTO di NOCE ben lucidato, di garantita so~.
lidità L. 45.

Due di essi riuniti insieme formano un
lotto lllatrimoniaie per sole L, 65.

8'I'ANZA c9IUpieta compostlt di 2 Letti di noco
- 2 Elastici a n\olle -2 Materassi e 2cuscini
- 2 Comò 2 comodini di' noce -- 1 TavoleUa

.~on:I,.,llC,.q,. P?f:.,t"';. 2.,.. ;10..,;" ", " " ,d'.
- - ' .. i (, :H<: ;:J:

a richiesta

,ClTIME NOTIZIE
Le Opere pIe

La. c?ml~ission? sulle Opere pie approVò
fino alll1rtrco\o cmquanta. '. .
,El' probabile rhe, domani, si discùta
l art: 87, quello s,ul q!1~le ~verte il dissenso
tra 11 Senato ed Il MlOlsterò.

. si lÌ n~
Nnlla si ha ancora di positivo sulle di~

millllioni di Fortis; chi le afl:erma e .chi
le nega. '

Il nuovo oomandante in Afrloa
"La OapitaledièO che il generale Gnn.

dotti accettando il comando in Africa· im­
pose lUolto condizioni che vennero tutte
da Crispi accet

Per
Ieri a Pavia H' riui commemorò

al tentl'O Guidi! Benedetto Oairoli. Grand;
concorso, grandl applausi, quindi sontuòso
banchetto.' ,

In omaggio al nuovo codloe
Gli onol'evolì d'Arco ed Ungaro si bat­

terono in duello alla sciab'ola. 11 d'Arco
rimase 'ferito, resterà con' nna .mano di
meno.

L'affaro dei tabaochi
.Un telegramlllo. del 25 ci reca che Ill'

Gmnta del Bilancio, a cui furono cOllluni.
cliti dall'on, Doda i diversi docullienti
di~hiarò di non pr~nderli in esa.n16 senz~
pruna essere autOrJ7.zata dalla Oamera.

In seguito a tale deliberazione l'esome
dei documenti ii rinviato all'epoca dell'esame
dei consuntivi .oioè all'anno venturo.

Aspetta. il corvo!
La caduta dell'Imperatore Guglielmo

Si ha do. Berlino che domenica B Posto
daIll! l1!ellt~e l' Im~erato~e. e il PI incipe
ereditarlO di SassoOlB MelDtngen l'ecllvBnsi
allo scalo del piroscafo in una carrozza
,guidata dall' Imperatore, il eavallo si spa.
ventò a Jacal'rozza ricevette una violenta
scossa..
. L'Imperatore si slanciò fuori e cadde
sul braccio destro'; la carrozza, dclpo per-

l'oglia di Geilo
, P,'ezzi fatti lIe6 ,qiornQ 27 l/Iflggi(l189.Q

Oon baMhetta ' Sanza 1Jaeoha'tt~' :
Quint. i2,40 L. 13.50 Qùlnt 28.10 1.,0.28

n 13...;.. " nÒ:27
n 12.-, 0,26

13;60, '. n 0.25
n 10.60" n 0.29
n 10.- n 0.30
n 0.20
n 0.23

~~$~~i~~~~~.~~~
~. .Tl migliore e,n più economico

.~ ·~.H~,Ii}"~~J.!,~~"~.! ,.~.~~.~m~'.!~'~
~

perei(> oha.1 .qeI.a que.t' ottima qualità, per qèanto c08tosisslma, petO .8soclarlo dIa Oa·
, tramina per lo preparazione dci Pitieoot', che .o.tltoi.ee t.nto vantaggio.amente il 8010,

o puro 0110 di fegato di Marluzzo, Medlol di.tintissiml'lo 10raocomanda.no alle m~drl
I rh,r~hè lf\ n;bbiano u r-nmministràre ai loro bambini. l} Pitiecor ò perfettamente insap'o~e;

oWi all?~ha Ull gu.to piauevoll.slmoedè p,er ci'; che bitmbiniloprendono oon faoiltà st,aord,l:
~~. DlUla',non solo, l1lJl. lo doman:4ano ,CO~- golostà' Ogni buona madre sapl'a ben va.lutara qU,e'~'", ~ .,

~""Il ,to. fatto, per..ol..lè... I.'o.stacolo... m.....ag...giora pal' la......•.o.m...mln.i..•. l.a..zlon.a dell'.olioLdi fa.gato di Mar..~ .... ;", ''l'''IU/.to ai bambini- fu sempre il- suo sgadevole. (} sapore odere. ,- , ~::,' <:>,~~ l'~
, Il Plti.oor. èooonomioo parchè si usaindalle minorechal'Olio dif.gato dì Merluzzo puro:' '/i" ,i

11 pitiecor è r.coamandato· non 0010 p.r i'hmbini, m.· anche agli .dulli In tutte la '

m~latt.,ie dab...ili.l.Dt.i.. qu.IeP.o..t...a•...nte rico.•tituente. - oo.ta..l" 3 all•. bottl.glill p.iù.cen.t.' .. 7..5.. ~ , loaperposta.- 3 bottiglie L, 8,60 franoo di porto di propriatari e.cluoivi oon b"evevetto ! •."'o'"

A. Bel'tel1i ,8, C.:,' ahindai (a'rtnacìsti, in Milano, via Morlfot'te, 6, :....-. ,Vendesi in tutte
lo Farmacie,

.·~~~~~~~~~~~i~~~..~.··
, '," . - c._. <'~_: 'J'<\.

, Diario Sacro
Mercoledl28 maggio - s'Agostino di

Oantorb. - Temp. dig,

S':':~~"TQ OrVILÈ
Bor,Lst':sE1"C. dal 18'a124 maggio 1890

," Nascite ':. ,
Nati vivi muschi' 8 ,femmilll;l J.fJ

» morti • ..:-
msposti,. ,-'

·.l'ot,de N. 21
Jlforti (~ domioilio

Ersilia Casoni di, LUigi' d'unni 13 scolara
- O:este Ceschia di Angelc di giorni JO
- Pietro Marcuzzi dì Luigi d'anni 1. e mesi
8 '- Liovanna Surza di Giuseppe d'ànni 2
'- R,osa Modottì di Angelo d' annì l"':
Miohele Oucchioi l'n IJeonid,n d'anni 33 piz.
zicagnolo - Santa Nadali di Giovanni di
mesi lO. .

.Morti neli'ospitale 'civile
Valentino Gerussi fu Domenico d'!lnnf'52

agricoltore - Anull Piani fu Gio, Batta di
anni 49 contadina - Angelo Zucehini fu
Pietro d'anni 78 agriooltore ~LuigiNa\·
leni di giorni 26 - Giuseppo Miani f~ Gi.
rolamo d'anni 83 sal'to ....; Pietro Zeal'Ì fu

10.- Antonio d'anni 78 barpiel'e.
Totale N: 13.

15.- ,dei quali 2 non appartenenti àlOomune di
10.- Udine.,

Eseguirono l'atto civile di mairimonio.
Antonio Lattuada infermiere con Rosa

Minigutti' casalinga.
Pubblicazioni esposte nell' AlbI) l1Iuniéipale

Michele Beltrame vernioiatore con Lucia
Billiulli casalinga - Vittorio Zuccolo agri­
col\ore con Regina De Paoli contadina -,

"Emilio. Peqil,O calzolaio ,C?rin Luigi.ll Della
PIetra oasahnga - Co. NlcolòiFehce Mon·

Qupe· tegnacco impiegato con Angelina Tavoaius
geI,so. "agiata, , , . ' ' :

Totale 1139.35

I;.a.campagna bacologica
Dalle notizie' pervenute al Ministero del·

l'agricoltura risulta ehe, iII generale, la
campagna bacologica procede regolarmente,
senza ,essere: disturbata, salvo poòhe ecce.
&ioni da alcuna grave malattia,

I bachi in generale hllnnO di poeo
rata la sccondamutll. La, foglia del

l'riuJ. degli Ospizi Marini
. Elenco del/e offerte pell890.

So antecedente L. 1049,311
Bard\ÌscQ Angeli1:Ja' , ~ 10.-
00. De' lIrandis-Salvagnini Gat·

terina
Celòtti nob. Micpieli.Zignoni

Angela '
. Pecile.Kechlel' Camilla

ad Han-Kour il dioianov'; novembre nv!! si ssmbra sufficiente Ili b~sognl degli alleva-
fermò in una Prootfrll vi I menti.
bil,ta', ,~ l~fermllta'd!
fino iii 9 dioembre to
questo HÌlh-Kourì elle
ed è l"ultirno por peo, oo'DÌe
Missiònarìo. , ' ' ','' porto W

Fu q~i ohe UQll bùoÌla porsònn. lo v :,p,il di 2;a, ollettin,i" délln
pregato: di lll~eillrsiritrn.ttiuo, reglllllndolo \ propr età industriale, con lo stipendio anuuo
poi di Illo!lne fotogrl\tie delle quali ci favori I di L. 8000. Il concorso è per esami.Lo '
trasmottendooéne alcuna, . nonno o i programmi aaranno inviati dietro

Da Ilan-Kour ripartiva attt'avcrsaudo su I riobiesta.
rl'um' blu'oa un bB\ fiume, marion tanto l' Gli esami .si darann'o in Roma,prèssidl
,'rtlnd tue il Humo;! Blu, pCl' .1i;igersi tt ! Ministero di Agt'loolttll'lì Illtl:i ;(,da u Co,:"
MalI Milien, e da questo luogo lilla SUIl. : mercio inccmineiando alle 9 ant.' del 23
destinazione, la q\1llle però àatloora. e.bba· I gingno p. v"
atanZIl lontana. ' " , .' i l' i i .

La vigilill del Nlitale ijitrovo alla oittà ! er tore n fuga .
di Siau-llln, dovo c' à una piccola cristianità, I Cet'tà Ponto pomonlco "ila Folgaria,: i~" '
e dove con gran soddisfazione eelebrò I sultato da J3iasntti, Teresa, d' .anni 62, sca­
le tro messe del NlI le, . I gliava contro ~l\ stessa un ' mattone, produ.

Di là partito, sempre pilr barea, passando I eendòle lesioni al piede destro guaribili in
por 1o.K ò 1'11· gennaio di que-I gìoruì 18 ..:. Il Ponte, commesso il reato, si
st' anno l an-l{ian.quen, rivolasciata diede alla. latitanza.,
anehe la barca, dovè servirsi dei muli per 'Annegato'
proseguire i'sette g,ol'Di che. gli rimanevano
per nrrivare tina,lmente 111 cOllvento, ch' è a Il bosceiuolo Oandido G. di Rigolato
Seen.sl. Di fatto al sesto giorno ilgli era a mentre f1uitava legna sul torrente Dagano
Sin-gan-fu,' ollpita.le della provincia del,disgrllziatamante cadde nell'aoqua o si ano
Scan.sl; nna. città di ben, 400 mila abitanti. negò,

Da Sin-gan;fu sopra un earro, eerto non 'Quanta. simiUtudine fra il Reuma·
europeo si fece trllsportitre alli' ultima tappa tismo e l' Inll.uenza
di queila sua' sterminata peregrinazi~ne, .' Per tùtto quel genere oosl numeroso e
cioè a Tan.vian·fan, ove. giunse il 24 gen- multiforme' di nft'ezioni ohe vanno sotto il
naio, dopo qu.nei einque mesi da ohe era. nome di reumatiche, si è creduto Ilià che
partito da Homa I . fossero tutte prodotte dagli. agenti ordinari

. Del .quale e'no arrivo, il Missionario scrì- fisici, chimiei e dtnamìcì dell' aria che si
. . respira e della terra do ve si abita. Queati

ve; «'Lasoio ora Ìl. voi imagmare, o carrs-. agenti, variamen(~ ed ecoezionalmente mo.
similllo mia contentezza, la mia gioia, nel dificati, potrebbero dare orilline, a tutta la
ved~rmi' f1nalmenteÌlrrivato sano e salvo a grande a diversa serio di alterazioni e l'e·
questB nostra residenza, meta (lei miei voti,. nomani reuml\tirii. Alcuni vi credono tutt' ora,
la seione della China l Ne sia. pure ma ormai la 1II11ggior parh dei medici ed
ring Dio pertanto favorè eoneessomi, igienisti ammettono eon ragione ebe le
e la sua beatissima Ma(ll'e! • malattie reulllatioho si dobbano general-

mente, anzi tutto, ai 'microrglltiici o germi
Nota poi li buon Miseiç.uario cbe 11\ di- obe nuotano nol\' aria o ai trovano già nel·

stanza dI'Udine rilScen·sl à di quasi 19 l' org~ni~m~ c ne iofettano, gli orguui ed
mila 'chilom., e che per un viaggio diretto umOri vltall. Una prova maUlfesta \'nb,biamo
sono neeessari almeno tre meai il due mila testè avuta nell'epidemia dell'Influenza. Aitra
lire d,i spesll, senza eOllta,re la pazienza che pl'~va pure c~iasa e più generale la dànoo

l rImedI dati per combattere le affezioni
del" essere'il pane quotidiano per chi vorrà reumaticbe. Ma il più bello e splendido
imp'rlindere .tal vi~ggio in cosi fatti paesi. esempio di cura efficace e oerta contro i

Aggiunge ehe dnrante ,il suo viaggio e I~ fatti di . reumatismooronico ed artritide,
sue fermative,_sia poi fra i turchi o fra gh contro l postnmi laseiati dali' influenzI',

. b' h"· 1" tè d contro la scròfola, l'erpete e loro manifesta·
ara l o i U meel, eg ~ po osservare e· zioni, J'abbiamo nello Seiroppo depurativo.
ammirare una eeverità di costume I che no'n di PlÌriglinÌl co:nposto dal dotto G. Mazzu­
avrebbe creduto. « Qui non .si vedono mai, tini di H?~a•.Qnes~o rimedio, preso secondo
scrive, nè sulle porte, nà per le stl'llde, nà , l~ ~rescrlzlonl dell Antore, è'lneglìo di qual.
iualonn luogo",l!l, ,donne in compagnia degli SlaSI a~tro mezzo del regno, minerale, cnra
uomini"•. E dirò ccme molto mi edifioò Il e guansee tutte le suddette alterazioni.
tròvare fra i popoli infedeli tanta ris.erva- Unico deposito in Udine presso la l'arma·
tezza.di costume. ~ cia di G. Oomessatti - Trieste, farmaeia.

(Oontinua.) Prendi,ni, farmacia Jeronitti - Gorizia,
farmaela Pontoni - Treviso, farmacia Za­

ginnasiale e li- notti, farmacia Reale Bindoni - Venezia
fitrmaoia Blittner, farln. Zampironi.

Esami di licenza
ceale

. Ricordiamo Aihe pei vigen~i regolamenti
l'inscrizione pelO gli esami di licenza ginna­
Sillie o liceale si fa dentro il mese di maggio

, pel' la sessiose estiva.
Glialunui dei R. Istituti si inscrivono

pl'esso i' P~esidj; i provenienti da altre
scuol il Provveditore, .

Convitto di Cividale
te. decreto il Collegio convitto

e venne diohiato lIazi~ml\le,

Buberie nei treni
Ogni giomo si ripet~uo le rubarie fatte

ai viaggiatori che al'rischiano eonsegnare il
loro ·bagalllio. Non vale che i bauli Bieno
mcs'si a chiave; ed' assicurati anche con

\ timb,ri ti cera laeoa eec. - Fino' a q\lando
dureranno tali infamie.
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